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La rigenerazione architettonica delle comunità di montagna, in programma ad Aosta il 

prossimo 5 novembre, è il primo di una serie di appuntamenti che si terranno nel triennio 2016-

2018 all’interno del ciclo Alpi in divenire. 

 

Proposto dall’Osservatorio sul sistema montagna “Laurent Ferretti” della Fondazione Courmayeur 

Mont Blanc insieme all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Valle 

d’Aosta, il programma di incontri, convegni e pubblicazioni è ideato e curato da Francesca Chiorino 

e Marco Mulazzani. 

 

Il primo convegno affronta il tema della rivitalizzazione architettonica di comunità di montagna che 

intraprendono progetti di sviluppo con funzioni prevalentemente legate al turismo responsabile e 

alla cultura. Alla presentazione di quattro progetti significativi che lavorano sui temi della 

rigenerazione, del riuso, della progettazione diffusa e partecipata segue una tavola rotonda in cui 

alle figure dei progettisti si affiancano anche quelle degli amministratori, nel tentativo di 

scandagliare questa progettualità per certi aspetti oggi considerata minore, che svela potenzialità 

culturali ed economiche e capacità aggregative. 

 

Il programma prevede, dopo i saluti delle autorità, le relazioni introduttive. Marco Mulazzani e 

Francesca Chiorino presenteranno il progetto triennale Alpi in divenire ed introdurranno 

l’argomento oggetto del Convegno. A seguire l’intervento di Cristina De La Pierre, dirigente 

Catalogo Beni culturali, Soprintendenza per i Beni e le Attività culturali della Regione Autonoma 

Valle d’Aosta, che contestualizzerà in Valle d’Aosta il tema della rigenerazione architettonica nelle 

comunità di montagna. 

 

Al termine delle Relazioni introduttive si terrà la Prima sessione con l’illustrazione di esperienze, 

testimonianze e progetti. In particolare, è previsto un approfondimento sul centro culturale Lou 

Pourtoun e altri interventi per la comunità di Ostana, in valle Po (Cuneo), che diventa occasione 

per raccontare l’esperienza, lunga quasi tre decenni, di riscatto dall’inesorabile declino socio-

economico reso possibile da un dialogo tra docenti del Politecnico di Torino e comunità locale. 

 



Ancora in Piemonte trova spazio, nell’ambito della Prima Sessione del Convegno, la presentazione 

del piccolo villaggio di Ghesc, una sorta di laboratorio a cielo aperto, in cui si alternano campi 

scuola, ricerche universitarie e piccoli convegni di grandi nomi dell’architettura internazionale, volti 

a rafforzare l’identità culturale e costruttiva del luogo e al tempo stesso a diffonderne la conoscenza. 

 

La riattivazione di circuiti legati al turismo sostenibile è il senso dell’operazione del terzo intervento 

presentato, l’albergo diffuso di Paluzza in Carnia, in cui strutture ricettive in antichi edifici si 

alternano a nuovi volumi che reinterpretano i modi insediativi della tradizione. 

 

Cambiando poi completamente scenario geografico, l’intervento nei Sassi di Matera, relativo a Tre 

esempi di rigenerazione di spazi ipogei, va colto nel quadro del progressivo recupero di questo 

luogo a funzione abitativa e sociale. La realizzazione dell’auditorio Casa cava è l’esempio di 

un’attrezzatura collettiva ricavata in uno spazio che appartiene alla memoria e alla storia dei Sassi. 

 

La Seconda Sessione si articolerà con una Tavola rotonda cui interverranno, oltre ai relatori della 

Prima Sessione, anche alcuni amministratori locali. In particolare, è prevista la presenza dei Sindaci 

di Ostana e Paluzza, nonché del presidente del Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta, 

Franco Manes. 

 

Il convegno è accreditato ai fini della formazione professionale e continua degli architetti, degli 

ingegneri e dei geometri. 

 

 

Allegati 

 

- Programma del Convegno 

- Scheda di registrazione 

- Immagini: 

1 Aosta. Recupero, riqualificazione e ampliamento del complesso della Torre dei Balivi per 

adibirlo a sede dell’Istituto Musicale della Valle d’Aosta. L’ampliamento nella corte interna 

2 Ayas. Recupero edifici storici da destinare ad abitazione a Champoluc 

3 Gressoney-Saint-Jean. Recupero di stadel da destinare ad abitazione a Woald. 

4 Centro culturale Lou Pourtoun, Ostana, M. Crotti, A. De Rossi, M.-P. Forsans, (fotografia di 

Laura Cantarella) 

5 Centro culturale Lou Pourtoun, Ostana, M. Crotti, A. De Rossi, M.-P. Forsans, (fotografia di 

Laura Cantarella) 

6 Ghesc, campo scuola Politecnico di Torino 2015 

7 Villaggio laboratorio di Ghesc 

8 Matera, Costone orientale del Sasso Barisano - In giallo il complesso edilizio interessato dal 

Centro Culturale ed Auditorium della Casa-Cava 

9 Matera, Auditorium della Casa-Cava - interno 

(le immagini sono disponibili anche in alta risoluzione) 
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